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- Segreteria particolare - 

16 settembre 2009  

COMUNICATO STAMPA

Intervista a Marilisa Zappella

Referente Coordinamento delle Associazioni e dei Comitati Genitori delle scuole superiori della provincia di Bergamo (Coor.Co.Ge.)

Come è nata l’idea dello Sportello Genitori per Genitori? 

“L’esperienza nasce dalla preziosa collaborazione tra le Associazioni dei genitori e l’Ufficio Scolastico di Bergamo, che da qualche anno lavorano insieme con l’intento di avvicinare ogni genitore all’Istituzione, sburocratizzando i rapporti, prestando ascolto ai punti di vista genitoriali, promuovendo informazione, formazione, consapevolezza di ciò che la scuola dell’autonomia potrebbe consentire a ciascuno, in un’ottica di partecipazione, responsabilità, miglioramento”. 

Chi si incontra allo Sportello? 

“S’incontrano genitori come me che già da qualche anno hanno fatto esperienza di scuola. Noi possiamo offrire la nostra esperienza, documenti di buone prassi, una lettura, uno scambio ed un confronto sulla situazione in essere, sui passi compiuti, sull’attività svolta, su possibili strade da percorrere, su esempi di altre scuole, possiamo attingere ai referenti dell’Ufficio Scolastico. Strumenti che la nostra esperienza di genitori nella scuola ci dicono utili. L’attività dello Sportello ci ha permesso di conoscere altri genitori che hanno ansie, dubbi, domande, arrabbiature, voglia di confronto e perfino proposte positive. Genitori che esprimono il bisogno crescente di conoscersi e fare rete”. 

Perché uno Sportello? 

“Molto spesso le risposte reali ai problemi vanno cercate, costruite, pensate insieme alla propria scuola. La caratterizzazione dello sportello sta proprio in questo cercare insieme le risposte migliori per la propria situazione ed il proprio contesto scolastico. Raramente è la norma che risolve, perché il collante utile per una alleanza efficace sta nella costruzione di buone relazioni positive, è il dialogo. Non è solamente un servizio per i singoli, ma sta dentro un progetto-percorso che fa della collaborazione sostanziale e consapevole fra scuola e famiglie il mezzo indispensabile per costruire maggiore successo formativo nei progetti di vita dei figli-studenti, persone in crescita”.
Che cosa si aspettano le Associazioni dei Genitori dall’attività di questo sportello? 

Si parla di alleanza, partenariato, patto tra scuola e famiglia e vorremmo che non rimanessero sulla carta. A volte ci si chiede perché le scuole siano così distratte verso la propria realtà genitoriale: se riuscissero a trasformare in risorsa le intelligenze, le passioni, le competenze, la capacità di interrogarsi e la voglia di formarsi di tanti genitori che abbiamo incontrato, la comunità scolastica e sociale del nostro territorio ne uscirebbe arricchita e migliorata. Con grande vantaggio per i ragazzi!”.
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